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PARTE UFFICIALE

Sua Raestà il Re, con decreto del giorno 21 no-

vembre 1901, sulla proposta di S. E. il Ministro Se-

gretario di Stato per gli Affari dell'Interno, udito il

Consiglio dei Ministri, ha nominato Senatori del Re-

gno i signori:
Badini-Confalonieri Alfonso, ex-deputato;
Balenzano avv. Nicola, deputato;
Besozzi Giuseppe, tenente generale;
Cagnola avv. Francesco, ex-deputato;
Candiani Camillo, contrammiraglio;
Caravaggio Evandro, prefetto;
Cavalli dott. Luigi, ex-deputato;
Cerruti prof. Valentino, membro deh'Accademia dei

Lincei;
Clementini avv. Paolo, ex-leputato;
De Larderel conte Florestano;
De Seta marchese avv. Francesco, ex·deputato;
Fabrizi dott. Paolo, ex-deputate;
Fiorentini avv. Lucio, prefetto a riposa;
Gandolfi nob. Antonio, ex-deputato;
Lorenzini Augusto, ex-deputato;
Mariotti avv. Giovanni;
Martelli avv. Mario, ex-deputato;
Mussi dott. Giuseppe, ex-deputato;
Parona dott. Francesco, ex-deputato;
Pasolini-Zanelli conte Giuseppe;
Picardi avv. Silvestro, deputato;
Pon'siglioni prof. Antonio;
Pucci Guglielmo, ispettore generale del Genio navale;
Quartieri dott. Nicolo, ex-deputato;
Resti-Ferrari Giuseppe, primo presidente di Corte

d'Appello;
Riolo Vincenzo, ex-deputato;
Rossi avv. Luigi;
Sani Giacomo, ex-deputato;
Senise prof. Tommaso, ex-deputato;
Vischi avv. Nicola, deputato.
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T..EGGI E DEC.ILETI

Il Numero 478 della Rirecolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 7 luglio 1866, n. 3036, ed il rela-

tivo Regolamento 21 luglio stesso anno, n. 3070;
Visti la legge 15 agosto 1867, n. 3848, ed il rela-

tivo Regolamento 22 agosto stesso anno, n. 3852;
Vista la legge 11 agosto 1870, n. 5784, allegato P;
Visto l'articolo 24 della legge 7 luglio 1868, D. 4490 ;

Visti gli articoli 3 della legge 11 agosto 1870,
n. 5784, ed i dell'allegato N di detta legge, e l' ar-
ticolo 2 della legge 22 luglio 1894, n. 339;
Visti la legge 19 giugno 1873, n. 1402, ed il rela-

tivo Regolamento 11 luglio stesso anno, n. 1461;
Visto il R. decreto 17 febbraio 1870, n. 5519;
Visti gli atti verbali della presa di possesso, ope-

rata per gli effetti della conversione dei beni immo-

bili degli Enti morali ecclesiastici indicati nell'Elenco
annesso al presente decreto ;

Viste le liquidazioni della rendita dovuta per la
conversione dei beni immobili appresi dal Demanio
agli Enti morali ecclesiastici suddetti;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato

per le Finanze e per gli Affari di Grazia e Giustizia

o dei Culti;
Sentita la Commissione centrale di sindacato isti-

tuita dall'articolo 8 della suddetta legge 15 agosto
18ô7, n. 3848;
Abbiamo decretato e decretiamo:

.

Art. 1.

Le rendite dovute per la conversione dei beni im-
mobili degli Enti morali ecclesiastici, indicati nell'E-
1enco controfirmato dai Nostri Ministri Segretari di
Stato [per le Finanze e per gli Affari di Grazia e

Giustizia e dei Culti, ed annesso al presente decreto,
sono accertate nelle somme [esposte nella colonna 8a
dell'Elenco stesso.

Art. 2.
In relazione all'articolo precedente, dalla rendita

consolidata cinque per cento, iscritta in esecuzione

del R. decreto 17 febbraio 1870, n. 5519, sul Gran
Libro del Debito Pubblico a favore del Démanio dello
Stato per gli Enti morali ecclesiastici assoggettati a
conversione, sarà trasferita, con decorrenza dal F

luglio 1901, la complessiva rendita di lire cinquemi-
laseicentoquarantanove e centesimi quarantacinque
(L. 5649,45) agli Enti morali ecclesiastici indicati

nell'Elenco annesso al presente decreto, ripartitamente
per le somme loro assegnate nella .colonna 8a del-

I'Elenco medesimo.
Sono definitivamente accertate in lire quarantadue-

milanovecentonovantotto e centesimi tre (L. 42,998,03)
le raÎe di rendita maturate nel tempo decorso dalle

rispettive prese di possesso dei beni immobili a tutto

giugno 1901, e già pagate sul fondo costituito Jagli
interessi della rendita iscritta in esecuzione del R.
decreto 17 febbraio 1870, n. 5519, nelle somme, de-

purate dall'imposta di ricchezza mobile, esposte nella
colonna 20' dell'annesso Elenco.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Capodimonte (Napoli), addì 24 ottobro 1901.
VITTORIO EMANUELE.

ÛARCANO.
Cocco-Oaro.

Visto, Il Guardasigilli: Occco-OaTU.

La Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti, sotto ¿l
numero a caduno preposto, ed emanati :

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

N. CCCXX (Dato a Capodimonte (Napoli), il24 ottobre
1901), col quale viene approvato il Regolamento
per l'applicazione della tassa di famiglia nei co-
mani dellaprovincia di Treviso, deliberato da quella
Giunta provinciale ammluistrativa nelle adunanze
del 31 gennaio, dell'8 e del 29 agosto 1901, in
sostituzione del Regolamento approvato col R. de-
creto 5 settembre 1869, n. MMCCXXXI, e modi-
ficato col R. decreto 24 aprile 1873, n. DCV
(serie 2 ).

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
N. CCCXXI (Dato a Capodimonte (Napoli), il 21 ot-

tobre 1901), col quale la Società nazionale « Mar-
gherita » di patronato per i ciechi in Italia, con
sede principale in Firenze, viene eretta in Ente
.morale e ne viene approvato 10 Statuto orga-
mco.

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria
e Commercio:
N. CCCXXII (Dato a Capodimonte (Napoli), il 24 ot-

tobre 1901), col quale si approva il nuovo Sta-
tuto organico del Monte di pietà di Saluzzo.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 24 ottobre 1901, sul de-
creto che scioglie il Consiglio comunale di Casti-
glior4e Tinella (Cuneo).

Siam t

Per l'incuria degli amministrat>ri, il Comune di Castiglione Ti-nella versa in condizioni anormali, ed ò oberato di debiti che non
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ha mezzo di soddisfare. Da qualche tempo le adunanze della Giunta
e del Consiglio più non avvengono per mancanza del nutnero le-

gale, e da•ultimo anche il Sindaco ha abbandonato l'Ufficio. Non
volendo più nessuno degli amministratori addomsarsi il compito
di dirigere gli affari, di aprire le corrispondenza e di firmaro gli
atti, il Prefetto di Cuneo ð stato costretto a mandare sul posto
un Commissario che assicurasse il funzionamento di quel Muni-
cipio.
Ma soltanto un R. Commissario potrà, con l'autorità del nome

e ooi suoi più ampi poteri, indurre i creditori a concedere una

adeguata dilazione e studiare le economie e i provvedimenti atti
a sistemare le finanze comunali. Il medesimo potra anche defi-

niro alcune importanti questioni che da lungo attendono una

conveniente soluzione,'fra cui quella relativa al laseito Mo-

rando.
Ho pertanto Ponore di sottoporre all'Angusta firma di Vostra

Maesta lo schema di decreto che seioglie il Consiglio comu-

nale di Castiglione Tinella.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per Affari dell'Interno ;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col R. de-

creto 4 maggio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, 1.

Il Consiglio comunale di Castiglione Tinella, in pro-
vincia di Cuneo, ð sciolto.

Art. 2.

Il sig. cay. Leonardo Baiardi è nominato Com-
missario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell' ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Capodimonte (Napoli), addi 24 ottobre 1901.

VITTORIO EMANUELE.
GrouTTI.

Relazione di S. E. il Ministro dell'htterno a S. M.
11 Re, in udienza del 14 novembre 1901, siel decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordinario
di San ßeverino Marche (Macerata).

Siaz 1

Il Commissario di San Severino Marche, nonostante Pattività

spiegata, non ha potuto condurro a buon fine le trattative di

conciliazione, p°er le quali ancora si richiede lungo o paziente
lavoro. Inoltre occorre dare al medesimo il temponeeessarioper
sistemare- importanti affari e diversi servizî pubblici; poichã, se
le cose dovessero rimanere allo stato attuale, si porgerebbe alla
ricostituenda Amministrazione motivo di novelli dissidî, e l'opera
del Commissario riuscirebbe poco utile.

Ho pertanto Ponore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra

Maasta lo schema di decreto che proroga di tre mesi i poteridi
quel Commissario, i quali a'trimenti verrobtero a seadere col 28

corrente.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno;
Vedato il Nostro precedente decreto, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di San Severino Marche,
in provincia di Macerata;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo: ·

Il termine per la ricostituzione del Consiglio co-

munale di San Severino Marche ð p1 ogato di tro
mesi.

Il Nostro Ministro proponente ð incaricato dell'ose-
cuzione del presente decreto.

Dato a Capodimonte (Napoli), addì 14 novembro 1901.
VITTORIO EMANUELE.

Grourox.

Relazione di 8. E. ti Afinistro dell'Interno a 8. M.
11 Re, in udienza del 14 novembre 1901, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordinario
di Atripalda (Avellino).

Slas i

Malgrado la capacita e lo zelo spiegati dal R. Commissario di
Atripalda, la sua opera ð longi ancora dall'aver raggiunto la
mèta che si deve proporre. All'assetto delle contabilità e del
servizio di riscossione del dazio di consumo, alla compilazione
ed esazione dei ruoli dello tasse ed alle altre minori necessith.
fa già provvointo. Inoltre vennero aceertate gravi responsabi-
lità nell' esecuzione delle opere pubblieho a carico dei cessati
amministratori, già denunziati all' Autoritå giudiziaris, e Ca'el.
pari si provvede alla tutela degli interessi del Comune contro

le eeeessive pretese .dell'ex-appaltatore daziario e le ingiustifi-
cabili concessioni deliberate dal disciolto Consiglio.
Ma molto altro lavoro deve ancora compiersi. È soprattutto

necessario procedere alla revisione dei conti dei precedenti e..
sercizî, dai quali potranno emergpre nuovi motivi di responsabi-
lità, e risolvere il problema finanziario, che si presenta arduo e

complicato per i ragguardevoli debiti arretrati, e la cui solu-
zione deve essere coordinata alla formazione del bilancio per
l'esercizio venturo.
Cib posto, ritengo indispensabile che i poteri del R. Commis-

sario di Atripalda siano prorogati di tro mesi, ed a tal fine mi

onoro di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maesta il pre-
sente schema di decreto.

V1'i'TORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno;
Veduto il Nostro precedente decreto, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Atripalda, in provin-
cia di Avellino ;

Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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Il termine per la ricostituzione del Consiglio co-

muuale di Atripalda 6 prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell' ese-

buzione del presente decreto.
Dato a Capodimonte (Napoli), addi 14 novembre 1901.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

IL MINISTRO

PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA ED IL COMMERCIO

Considerato che sia necessatio studiare o porre in atto mezzi

idonei a prevenÛe lo infermith derivanti dall'esercizio delle arti

e dei mestieri;
Determlina:

Art. 1.
È instituita una Cou.missione con l'incarico:
1. di ricercare e studiare le cause autoctono e determinanti

le diverso informità che contraggono gli operai dalla qualità del

lavoro che compiono negli Stabilimenti industriali ;
2 di proporre i provvedimenti più idonei a prevenire le sud-

'datte infermitti.
Art. 2.

La Commissione a presieduta dal Ministro d'Agricaltura, In-
destria e Commercio ed è composta di clinici, d'igionisti e del
direttore del credito e della previdenza.
11 presenta decreto sark registrato alla Corte dei conti e pub-

blicato nella Gazzetta Ugiciale del Regno.
Dato a Roma, addi 9 novembre 1901.

Il Ministro
G. BACCELLI.

I

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Magistratura.

Cón doereti Ministeriali del 12 sittembre 1901,
registrati alla Corte dei conti il 26 detto mese :

AlPaditore Ciriaci Luigi, destinato in temporanea missione di

vioo pretare al mandamento di=Terni, 6 assegnata l'indennità

monsito di lire 100 dal giorno 28 agosto 1901, sino a che sarà
Santenufo nella detia temporanea missiono, da imputarsi
sul capitolo 6 del bilandio.

All'aditore Cimino Federico, destinato in temporanea missione di
vice pretore alla pratura urbana di Milano, ð assegnata l'in-
dennità mensile di lire 100 dal giorno 3 settembre 1901, sino
a che sarà mantenuto nella detta temporanea missione, da

imputarsi sul capitolo 6 del bilancio.
Con deereto Ministeriale del 21 settembre 1901,

registrato alla Corte dei conti il 4 ottobre detto anno:

AIPuditore Di Stefano Vincenzo, destinato in temporanea mis-
sione di vice pretora al mandamento di Mussomeli, 6 asse,
gnata l'indennità mensile di lire 100 dal giorno 31 agosto
1901, sino a che saik mantenuto nella detta temporaneamis-
aione, da imputarsi sul capitolo 6 del bilancio.

Con decreto Ministeriale del 24 settembre 1901,
registrats alla Corte dei conti il 4 ottobre detto anno :

All'agitore D'Alessandro Franceseo, destinato in temporanea mis-
sione di vice prefore al mandamento di Taranto, ð assegnata
l'indonoita mensile di lire cento dal giorno 30 agosto 1901,
sino a che sara mantenuto nella detta temporanea missione,
da imputarsi sul capitolo 6 del bilancio.

Con RR. decreti del 28 settembre 1901:
Porca Cojana Carlo, pretore del mandamento di Torre dei Pas-

seri, à tramutato al mandamento di Torrieella Peligna.
Liberatoro Giovanni, pretore del mandamento di Torricella Peli-

gna, a tramutato al mandamento di Torro dei Passeri.
Radice Gennaro, pretore del mandamento di Radicofani, & tramu-

tato al mandamento di Masserano.
Petroncelli Camillo, pretore del mandamento di Masserano, 6

.

tramutato al mandamento di Scanno.
Felici Giuseppe, pratore del mandamento di Atri, 6 tramutato al

mandamento di Bisenti.
Graziani Marco, pretare del mandamento di Bisenti, à tranistato

al mandamento di Atri.
Vaccaro Vullo Emanuele, pretare del mandamento di Ravanusa,

è tramatato al mandamento di Favignana.
Luciano Carlo, pretore del mandamenta di Castano d'Adda, è

tramutato al mandamento di Savigliano.
Gresti Attilio, pretore del mandamento di Savigliano, ò tramn·-

tato al mandamento di Cassano d'Adda.
Frontino Luigi, pretore del mandamento di Montescaglioso, ð

collocato a riposo, a sua domanda, dal 14 ottobre 1901, ai.
termini dell'articolo 1, lettera A, del testo unico delle leggi
sulle pensioni eivili e militari e gli son conferiti titolo e
grado onorifici di giudice di tribunale.

Con RR. decreti del 4 ottobre 1901:
Lansilli comm. Amilcare, procuratore generale presso la Corte

d'appello di Aquila, in aspettativa per infermità a tutto il
Tottobre 1901, à confermato, a sua domanda, nell'aspetta-
tiva medesima per attei due mesi dall'8 ottobre 1901, con
l'attuale assegno della meti dello stipen3io.

Margietta cav. Tommaso, procuratore del Re pressa il tribunale
civile o penale di Formo, è collocato a riposo, a sua do-
mamla, nei termini dell'a-ticolo 1, lettera A, del testo unico
delle leggi sulle pensioni eivili emilitari, dal 1°ottobre 1901,
e gli son conferiti titolõ e grado onorifici di sostituto pro-
curatore generale di Corte di eassazione.

Carrot-Ceva Enrico, presidente del tribunale civile e penale di
Ascoli Piceno, à tramutato a Vercelli, a sua domanda.

Gerli cav. Carlo, presidente del tribunals civilo e penale di
Ivrea, à dispensato dal servizio dal 9 ottobre 1901, ai ter-
mini dell'articolo 203 della legge sull'ordinamento giudi-
ziario, e gli son conferiti titolo e grado onorinci di presi..
dente di s zione di Corte d'appello,

· Bellomo Federico, presidente del tribuna19 civile e penale di
Girgenti, è nominato, col suo consensa, copsigliere della
Corte d'appello di Aquila,

Cassese aav, Enrico, presidente del tribunale civile e penale diVelletri, à collocato, a sua domanda, in aspettativa per in-
fermità per due mesi dal 2l settembre 1901, coll'assegno inragione della meth dell'attuale stipendio.

Strixioli cav, Mario, vice presidente del tribunale civile e pe,nale di Torino, ð nominato presidente del tribunale civile e
- penale di Ascoli Piceno, colPannuo stipendio di lire 5003.
Galluppi Felice, vice presidente del tribunalo civile e penale di

Roma, à nominato presidente del tribunale civile o penale
di Girgenti, coll'annuo stidendio di lire 5000.

Garnier Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di San
Remo, à tramutato a Torino, a sua domanda,

Giovone Alfosso, giulice del tribunale civile e penale di Roma,
# nominato vice presidento del tribunale civile e penale di
Messina, coll'annuo slipendio di lire 4500.

Greeo Eloardo, giudice del tribunale civilo e penale di.Lucera,
à nominato vice presidente del tribunale civile e penale di
Reggio Calabria, coll'annuo stipendio di lire 4500.

Quaglia Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Asti,
& nominato vice presidente del tribunale civile e penale di
Toring, coll'annuo stipendio di lire 4500,
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Conte Francesco, giudice del tribunale civile e penale di Napoli,
nominato vice presidente •del tribunale civile e penale di

Roma, coll'annuo stipendio di lire 4500.
La Nera Angelo, giudice del tribunale civile e penale di Cosen-

za, à tramutato a Lucera a sua domanda.
Ariani Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Camerino,

ð trnmutato a Cosenza col suo consenso.

Rinaldi Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Pesaro,
coll'incarico dell'istruzione dei processi penali, à tramutato
a Camerino col suo consenso, cessando del detto incarico.

Cavarra Corrado, giudice del tribunale civile e penale di Gir-
genti, ð tramutato a Pesaro col suo consenso.

Xarra Giuseppe, giudico del tribunale civilo e penale di Calta-
nissetta, à tramutato a Palermo a sua domanda.

Carulli Libero, giudice del tribunale civilo e penale di Tempio
à tramutato ad Aeti a sua domanda.

Masala Eugenio, giudice del tribunale civile e penale di Nuoro,
è tromutato a Tempio.

Colantoni Saverio, giudice del tribûnale civile e penale di Ma-
tera, è, a sua domanda, collocato in aspettativa per infer-
mità per due mesi, dal 21 settembre 1901, coll'assegno in
ragione della inetà dello stipendio.

Licheri Giovanni, pretore del mandamento di Milie, à tramutato
al mandamento di San Lussurgiu.

Grano Ferdinando, pratore del mandamento di Francayilla (i Si-
cilia, à tramutato al mandamento di Montemaggiore Belsito.

Galli Emilio, pretore già titolare del mandamento di Borghetto
Lodigiano,'in aspettativa per causa d'infermith fino a tutto

il 17 settembre 1901, ð confermato, a saa domanda, nell'a-
spettativa medesima per un altro mese dal 18 settembre 1901,
con l'assegno della metà dello stipendio, lasciandosi per lui
vacante il mandamento di Grossotto.

Grandi Giuseppe, pretore già titolara dal mandamento dell'Isola
del Giglio, in aspettativa per causa d'informità fino a tutto

il 23 settembre 1901, à confermato a sua domania, nell'a-

spettativa medesima per altri tre mesi, dal 24 settembre

1901, con l'assegno della meth dello stipendio, lasciandosi
per lui vacante il mandamento di Benetutti.

Morosini Raimondo, pretore gik titolare del mandamento di Massa

Superiore, in aspettativa per causa d'infermith fino a tutto

il 30 settembre 1991, à confermato, a sua domanda, nell'a-

spettativa medesima per altri tre mesi dal 1° ottobre 1901

con l'assegno della metà dello stipendio, lasciandosi per lui
vacante il mandamento di Chiusa Pesio.

Clancellerie e segreterie.
Con decreto Ministeriale del 6 ottobre 1901:

Vaccaro Giarra Alfonso, già vice cancelliera aggiunto al tribu-
nale civile e penale di Girgenti, sospeso dall'esercizio delle

delle sue funtioni dal 19 maggio 1901, à richiamato in ser-

vizio nelle stesso tribuna'e civile e penale di Girgenti, a

decorrere dal 10 ottobre 1901, riducendosi detta sospensione
a soli due mesi.

Al detto funzionario saranno pagati gli stipendi maturati e
non percatti dal 19 luglio 1901, sino al termine della so-

spensione sotto deduzione della meta corrispostligli a titolo
di assegno alimentare.
' Con decreto Ministeriale del 21 settembre 1901:

Chiodera Carlo, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Parma, 6, a sua domanda, collocato a riposo, ai termini

dell'articolo 1, lettera B, del testo unico delle leggi sulle

pensioni eivili e militari, con decorrenzadal1°ottobre1901.
Con R. decreto del 23 settembre 1901:

a Chiodera Carlo, vice cancqlliere del tribunale civile. e penale
di Parma, collocato a riposo, son conferiti titolo e grado
onoriûoi di cancelliere di tribunale.

Con RR. decreti del 28 settembre 190l:

Novaro Raffaele, tancelliere della 5a ÿretura di Genova, ð no-

minato segretario della R. procura presso il tribunale ci-

vile e penala di Savona, con l'attuale stipendio di lire 1800.
Casicc¡a Damaso, cancelliere della pretura di Sampierdarens, ð

tramutato alla 5a pretura di Genova, a sua domanda.
Rossi Alessandro, cancelliere della pretura di Seatri Pongste, 6

tramutato alla protura di Sampierdarena, a sua domanda. .

De Lorenzi Luigi, segretario della R. procura presso il tribu-

nale civile e penale di Savona, & nominato cancelliere della

pretura di Sestri Ponente, con l'attuale stipendio di lire 1800.

Ferrari Giustino, sostituto segretario della R. procura presso
il tribunale civile e penale di Lanciano, .6 nominato can-

celliere della protura di Guardiagreli,..con Üanquo stipendio .

di lire 1600.
Calligaris Pietro, vice cancelliere della pretura di Asiago, gik

con l'incarico di reggerne la cancelleria, in aspettativa por
motivi di salute sino al 15 ottobre 1901, è, a sua domanda,

richiamato in servizio nella stowa pretura di Asiago dal 1°

ottobre 1901, ed & incaricato di reggere il posto di cancel-

liero nella pretara di Santo Stefano di Cadore, con l'annua

indennità di lire 150 a carico del capitolo 21 del bilancio.

Miritello Filippo, vice cancelliere della pretura di Aragona, in-

caricato di reggere la cancelleria della protura di Melilli,

con l'annua indennita di lire 150, à tramatato alla pretara

di Santa Caterina Villarmosa, continuando nel detto incarico

a percepire la stessa indennith.
Guidobaldi Cesare, cancelliero della protura di OfBås, & nomi-

nato segretario dolla R. pretara presso il trib1nale civile
e

penale di Urtino, con l'attuale stipendio di lire 1800.

Mariotti Adolfo, segratario della R. procura p•esso il tribunale

civile e penale di Urbino, 6, a s2a dornanda, richiamata al

precedente posto.di cancelliere della pretura di Odida, con

l'attuale stipeniio di lire 1600.

Palmieri Gustavo, vice cancelliere della protura di Latronico,
incar:cato di reggere la cancello-ia della pretura di Offida,

con Pannua indenuità di lire 150, 6, invece, incaricato di

reggore il posto di regratario della R. procura presso il tri•

bunale civile e penale di Urbino, continuanlo a percepire la
stessa indennità.

Marini Angelo, canegliere della protura di Sassofeirato, y tra-

mutato alla protura di Fermo.
•Manne'la Poorio Giuseppe, cancelliere della protura di Longo-

busco, applicata alla segreteria della proaura generale prèsso
la Carte d'appello di Catanzaro, à tramutato alla pretura

di

Sassoferrato, continuando nella stessa appl;cazione.
Schipani Alfonso, sostituto segretario aggiun o alla precura ge-

no·ale presso la Corte d'appello di Catanzaro, incaricato di

reggere la cancelleria della pretura di Longobucco, con l'an-

nua indennità di lire 150, à nominato cancelliere della stessa

protu•a di Longobueco, con l'annuo stipendio di lire 1600;

cessanda dal percepire la detta indenaitå.
Con decreti Ministeriali del 28 settembre 1901 : 2

Picolone Giosuë, vice cancelliere hella pretura di Santa Catc-

rina Villarmosa, à tramutato alla pretura
di Aragona,

Diaco Giuseppe, vice cancellie-c Jella protura -di Cotrone, tem-

yoraneamente applicato alla procura generale presso la Corte

d'appello di Catanzara, ð nominato sostituto segretario ag-

giunto alla stessa procura generale pressa la Corto d'appello
di Catanzaro, con l'attuale stipendio di lire 1430.

Can RR. decreti del 4 ottobre 1901:

Amati cay. Antonio, cancelliere
della Corte di .c¾ssazione di To-

a sua domanda, richiamata al precedente posto di

rianneelliero della Corte d'appella di Trani, col precedente ati-

Raspae c zo
Ti6c cancelliere del tribunale civile e penale di

Teramo, & nominato cancelliere della pretura di Torro
dei

Passeri, con l'attuale stipendio di lire 2000.

Angelini Ambrogio, vice cancelliere
del tribunale civile e penale
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di Teramo, a nominato cancelliere della pretora di Planella,
con l'attuale stipendio di liro 2000.

Garau Didaco, segretario della R. procura presso il tribunale

civile e penale di Lodi, à tramutato alla R. procura presso
11 tribunale civile o penale di Pordenone.

Turchetti Torquato, segretario della R. procura presso il tribu-
nale civile e penale di Pordenone, à tramutato alla R. pro-
cura presso il tribunale civile e penale di Lodi.

Sargiacomo Vineenzo, vice cancelliere della pretura di Pratola

Peligna, incaricato di reggere la cancelleria della pretura di

Borgocollefegato, con l'annua indennità di lire 150, à nomi-
nato cancelliere della stessa pretura di Borgooollefegato, con
l'annuo stipendio di lire 1600, cessando dal percepire la detta
indonnità, e lasciandosi vacante per l'aspettativa di Iacapraro
Luigi, il posto di cancelliere nella protura di Sant'Agata di
Paglia,

Perroux Alberto, vice caneelliere aggianto al tribunale civile e

penale di Modena, è incaricato di reggere il posto di can-

colliere della pretura di Zoeca, con l'annua indennita di lire
153, a carico del capitolo 6 del bilancio.

Campus Serra Pietro, oancelliere già titolare della pretura di
Siliqua, sospeso dalle fanzioni, ð destituito dalla carica dal
giorno 14 settembre 1901. Da tale giorno cesserà l'assegno
alimentare concesso alla sua famiglia, durante la sospen-
alone.

Casino Antonio, vise caneelliere della pretura di Ozieri, ð nomi-
nato canoalliere della pretura di Santadi, con Tannuo sti-

pendio di lire 1600.
Vargia Fadda Davide, vice cancelliere aggitinto al tribunale ci-

vile e penale di Oristano, à nominato cancelliere della pre-
tura di Mandas, con Pannuo atipendio di lire 1600.

Con decreti Ministoriali del 4 ottobre 1901:
Zamboni Ettore, oancelliere della pretura di Zooca, nominato

Vice cancelliere del tribunale civile e penale di Parma, ãon
l'attuale stipendio di liro 1600.

De Santis Benedetto, cancelliere della pretura di Sant'Agata di
Puglia, applicato alla canoelleria del tribunale civile e pe-
nale di Lecce, à nominato Vice cancelliere del tribunale
civile e penale di Lecce, con l'attuale stipendio di lire
1600.

Salsaao Nicola, cancelliere della pretara di Torre dei Passerie à

nominato Vice cancelliere del tribunale civile e penale di
Teramo, con l'attuale stipendio di lire 2000.

Rossi Luigi, cancelliere della protura di Planella, 6 nominato
vice enneelliere del tribunale civile e penale di Teramo, con
l'attuale stipendio di lire 1800.

Febo Luigi, vios cancelliere aggiunto al tribunale civile e .pe-
nale di Teramo, é neminato vice cancelliero della pretura
di Villa Santa Maria, con l'attuale stipendio di lira 1300.

Coletti Nicola, vice cancelliere della pretura di Pescocostanzo, ð
tramutato alla pretura di Pratola Poligna.

Alunni (11 cancelleria.

Con decreti Ministoriali del 28 settembre 1901 :

Sono promossi dalla 2a alla la classe, con l'annua retribu-
zione di lire 1080, con decorrenza dal 1° settembre 1901 :

Penna Libertino, alanno del tribunale civile e penale di Gir-
genti.

Randazzini Gaetano, alunno del tribunale civile e penale di Cal-
tagirone.

Tringali Franceseo, alunno del tribunale civile e penale di Si-
raeasa.

Iemmolo Antonino , alunno del tribunale civile e penale di
Modica.

Pinelli Giuseppe, alunno del tribunale civile o penale di Mes-
sina.

Salomone Salvatore, alunno del tribunale civile o penale di
Lanciano.

Brandolino Nicola, alunno nella R. procura presso il tribunale
civile e penale di Reggio Calabria.

Condò Alessandre, alunno del tribunale civile e penale di Reg-
gio Calabria.

Martino Vincenzo,.alunno del tribunale civile e penale di Mon-
teleone.

Lupo Florindo, alunno del tribunale civile e penale di Lucera.
Giovine Nicola, alunno del tribunale civile e penale di Santa

Maria Capua Vetere
Pennica Francesco Paolo, alunno nella R. procura presso il tri-

banale civile o penale di Girgenti.
D'Amico Giuseppe, alunno del tribunale civile e penale di Napoh.
Chappuis Emilio, alunno del tribunale civile e penale di Aosta.
Viale Giuseppe, alunno del tribunale civile e penale di Mondovi.
Trombetta Luciano, alunno del tribunale civile o penale di Sa-

lernò.
Campobasso Oronzo, alunno del tribunale civile e penale di Lecce.
Tommasone Vincenzo, alunno del tribunale civile e penale di

Lucera.
Sono promossi dalla 3a alla 2a classe, con Pannua retribuzione

di lire 960, con decorranza dal 1° settembre 1901 :

Castelli Gustavo, alunno nella R. procura presso il tribunale ci-
vila e Penale di Ascoli Piceno.

Sanfilippo Federico, alunno della pretura di Girgenti.
Paciflei Alfredo, alunno nella R. procura presso il tribunale ci-

vile e penale di Spoleto.
Mazzuca Miehele, alunno della pretura di Castrovillari.

Seatozza Antonio, alunno della pretura di Campli.
Imperatori Achille, alunno della Corte d'appello d'Aquila.
Nicolanti Gioaechino, alunno della protura di Noreia.
Collä Ernesto Giovanni, alunno della 1* protura di Casale.
Sardella Luigi, alunno della pretura di Bombs.
Pagliero Ulrico, alunno della pretura di Chivasso.
Lardera Egidio, alanno della pretura di Pavia.
De Nino Giuseppe, alunno della pretura di Castel di Sangro.
Searaglio Carlo, alunno della la pretura di Alessandria.
Alessi Alberto, aluano del tribunale civile e penale di San Mi-

niato.

Latragna Ernesto, aluano della R, procura presso il tribunale
civile e penale di Caltanissetta.

Rizzo Miehele, alanao della pretura di Caltanissetta.
Sammartano Salvatore, alunno del tribunale civile e penale di

Trapani.
Taddei Illuminato, alunno della pretura di Nocera Umbra.
Galeota Giovanni, alunno della Corte d'appello di Aquila.
Sinatra Carlo, alunno del tribunale civile e penale di Girgenti.
Saracini Getullio, alunno nella R. procura presso il tribunale

civile e penale di Ancona.
De Amicis Domenico, alunno del tribunale civile e penale di

Acqui.
Verrini Carlo Lorenzo, alunno del tribunale civile e penale di

Acqui. ,
De Nigris Luigi, alunno nella R. procura presso il tribunale ci-

vile e penale di Lanciano.
Rosco Franceseo, alunno del tribunale civile e penale di Trani.
Timoteo Ettore, alunno della 5a pretura di Milano.
Bossi Carlo, alunno del tribunale civile e penale di Como.
Cappello Emilio, alunno della pretura di Carrara.
Righetti Alberto, alunno della protura urbana di Bologna.
Capeechi Claudio, alunno del tribunale civile e penale di Siena.
Zampino Umberto, alunno della Corte d'appello di Ancona.
Di Maria Leopoldo, alunno del tribunale civile e penale di Pa-

lermo.
Zinnato Domenico, alunno della pretura di Reggio Calabria.
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Loprete Franceseo, alunno del tribunalo civile e penale di Ca-
tanzaro.

Landuzzi Ettore, alunno del tribunale civile e penale di Bo-
logna.

.

Ruff'o Giuseppe, alunno della pretura di Montalto Uffago.
Mellone Pietro, alunno della pretura di Aquila.
Risso Giuseppe, alunno della pretura di Chieri.
Giaimo Giovanni, alunno del tribunale civile e penale di Pa-

1ermo.
Correnti Salvatore, alunno della 17 pretura di Napoli.
Menapace Attilio, aluano della la pretura di Genova.
Gherardi Antonio, alumno della 26 pratura di Genova.
Fischetti Giovanni, alunno della.3a pretura di Napoli.
Gazano Candido, alunno della pretura di Taggia.
Angrisani Giuseppe, alunaa della pretara di Montesantangelo,
Inglesa Salomone, alunno della pretura di Solmona.
Mustaccioli Ludovico, alunno del tribunale civile e penale di

Leece.
Waillermin Edoardo, alunno della pretura di Racconigi.
Nappa Filippo, alunno della 10a pretara di Napoli.
Gagliardi Gioacchino, alunno della pretura di Cuneo.
Camboni Salvatore, alunno gratuito della Corte d'appello di Ca-

gliari, applicato alla pretura di Simaxis, à nominato aluimo
di 3a classe nella pretura di Simaxis, con l'annua retribu-
zione di lire 720, dal 1° settembre 1901.

Romero Leopoldo, alunno gratuito del tribunale civile e penale
di Torino, è nominato alunno di 3a classe nel tribunale ci-

vile e penale di Torino, can l'annua retribuzione di lire 720,
dal 1° settembre 1901.

Palmieri Carlo, alunno gratuito della pratura di Larino, è nomi-
nato alunno di 3a classa nella pretura di Larino, con l'an-

nua retribuzione di li e 720, dal 1° settembre 1901.
Botta Paolo, alunno gratuito della pretura di Andria, applicato a

quella di Trani, à nominato alunno di 3a classe nella pre-
tura di Trani, con l'annua retribuzione di lire 720, dal 1°
settembre 1901.

Massariello Franceseo, alunno gratuito del tribunale civile e pe-
nale di Lucera, e nominato alunno di 3a classe nel tribunale
civile e penale di Lucera, con Pannua retribuzione di lire

129, dal 1° settembre 1901.

Gaudiano Giuseppe, alunno gratuito del tribunale civile e penale
di Taranto, è nominato alunno di 3a classe nel tribunale ci-

vile e penale di Taranto, con l'annua retribuzione di lire

720, dal 1° settembre 1901.

Ciardi Vineenzo, al2nno gratuito del tribunale civile e penale
di Trani, à nominato alunno di 3a classe nel tribunale ei-

vile e penale di Trani, con l'annua retribuzione di lire 720,
dal 1° settembre 1901.

Morone Alessio, alunno gratuito del tribunale civile e penale di

Vigevano, ð nominato alunno di 3a classe nel tribunale ci-

vile e penale di Vigevano, con Pannua retribuzione di lire

720, dal 1° settembre 1901.

Cerra Raffaele, alunno gratuito del tribunale civile e penale di

Cosenza, è nominato alunno di 3a classe nel tribunale ci-

vile e penale di Cosenza, con l'annua retribuzione di lire

720, dal 1° settembre 1901.

De Rossi Giuseppe, alunno gratuito del tribunale civile e pe-

nale di Milano, ð nominato alanno di 3a classa nel tribunale

civile e penale di Milano, con l'annua retribuzione di lire

720, dal 10 settembre 1901,
a Maseetti Carlo, alunno gratuito della pretura di Introdacqua,

applicato a quella di Solmona, attualmente sotto le armi

per obbligo della leva militare, à laseisto vacante il posto
di alunno di 3* classe nella pretura di Solmona, forma re-
stando la sua posizione nella graduatoria unica, nei soli ri-
guardi delPanzianità.

Cosentino Luigi, alunno gratuito del tribunale civile e penale di

Palmi, nominato alunno di 3a classe nel tribunale civile e

penale di Palmi, con l'annua retribuzione di lire 720, dal 1°
settembre 1901.

Manea Pasquale, alunno gratuito del tribunale civile e penale di
Sassari, ð nominato aluano di 3a classe nel tribunale civile

e penale di Sassari, con l'annua retribuzione di lire 720, dal
lo settembre 1901.

Carta-Mantiglia Giov. Battista, alunno gratuito della Corte di

appello di Cagliari, applicato alla pretura di Ittiri, è nomi•

nato alunno di 3a classe nella pretura di Ittiri, con l'annua

retribuzione di lire 720, dal 1* settembre 1901.

Maggi Orazio, alunno gratuito alla R. procura presso il tribu- a

nale civile e penale di Leece, & nominato alunno di 3a classo
nella R. procura presso il tribunale civile e penale di

Leece, con l'annua retribuzione di lire 720, dal 1° settem-
bre 1901.

Putzu Gavino, alunno gratuito del tribunale civile p penale di

Lanusei, applicato a quello di Sassari, ð nominato alunno di

3a classe nel tribunale civile e penale di Sassari, con l'an-

nua retribuzione di lire 720, dal 1° settembre 1901.

Giromini Canzio, alanno gratuito della pretura di Aulla, à no-

minato alunno di 3a classe nella pretura di Aulla, con l'an-

nua retribuzione di lire 720, dal 1° settembre 1901.

Loddo Giuseppe, alunno gratuito del tribunale civile e penale
Oristano, & nominato alunno di 3a classe nel tribunale ci-

vile e penale di Oristano, con l'annua retribuzione di lire

720, dal 1 settembre 1901.

Danelli Carlo, alunno gratuito della 16 protura di Casale, appli-- +

cato al tribunale civile e penale di Alessandria, à nominato

alunno di 36 classe nel tribunale civile e penate di Ales-

sandria, coli l'annua retribuzione di lira 720, dal 1 settem-

bre 1901.
Cerri Antonio, alunno gratuito del tribunale civile e penale di

Piacenza, ð nominato alunno di 3a classe nel tribunale ci-

vile e penale di Piacenza, con l'annaa retribuzione di liro

720, dal lo settembre 1901.
a Bartoli Ferdinando, aluano gratuito del tribunale civile e pe-

nale di Piacenza, attualmente satto le armi per obbligo della
leva militare, 6 lasciato vacaute il posto di alunno di 3*
classe nel tribunale civila e penale di Piacenza, forma re-
stando la sua posizione nella graduatoria unica, noi soli 71

guardi dell'anzianita.
Cotta Giacomo, alunt:o gratuito del tr¡bunale civile e penale di

San Remo, à nominato alunno di 3a classe nel tribunale ci-

vile e penale di San Remo, c>n l'annua retribuzione di liro

720, dal 1 settembre 1901.
Stefani Primo, aluano gratuito della sezione di Corte d'appello

di Modena, à nominato alanno di 3a classe nella sezione di

Corte d'appello di Modena, con l'annuaratribuzione di lire

720, dal 10 settembra 1901.
Battaglino Adolfo, alunno gratuito della 46 protura di Napoli, &

nominato alunno di 3* elasse nella 4= protura di Napoli, con
l'annua retribuzione di lire 720, dal 1° settembre 1901.

De Fina Giuseppe, alunno gratuito del tribunale civile e penale
di Reggio Calabria, applicato alla pretura di Cropani, ð no-

niinato alunno di 3a classe nella pretura di Cropani, con
l'annua retribuzione di liro 720, dal 1 settembre 1901.

Lepori Arduino, aluano gratuito della 3a protura di Fii•enze, ap-
plicato alla R. prosura di quella città, & nominato alunno

di 3a classe nella R. proaura presso il tribunale civile e po-

nale di Firenze, con l'annua retribuzione di lire 120, dal 1

settembre 1901.

Salmoria Gino, alunno gratuito del tribunale civile e penale di

Siena, applicato alla pretura di Castelfiorentino, ð nominato

alunno di 3a classe nella protura (di Castelliorentino, con

l'annua retribuzione di liro 720, dal 1° settembre 1901.

Sanguinetti Bartalomeo, alunno gratuito (del tribunale civile e
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penale di Chiavari, collocato in depsttativa coir decreto pre-
sideriziale 22 marzo u. s. a causa dell'o3bligo della leva mi-
litare ed ora congedato dall'eserõito, è richiamato in servi-
zio dal 16 ottobre 1901, el 6 nom nato alunno di 3a classe
nelló stesso tribunale oliile e penale di Chiavari, con Pan-

nua retribuzione di liro 720.
Boldrocchi Carlo, alunno gratuito della sezione di Òorte d'appello
'

di Modena, apýlicato al tribunale civile e penale di Parma,
noininãto alunno di 3a classe nel tribunale civile e penale

di Parma, con l'annua retribuzione di lire 720, dal 1° set-
tembre 190L

T Joldl Öarlo, alunno gratuito del tribunale civile e penale di
Bergamo, ð nominato alunno di 3a classe nel tribunale ci-
vile e penale di Bergamo, con l'annua retr'ibuzione di lira 720,
dal 1° settembre 1901.

Taverna Turribio, alunno gratuito del tribunale civile e penale
di Alessandria, & nominato alunno di 36 classe nel tribunale
civile e pönale di Alessandria, con l'annua retribuzione di
lire 720, dal 16 settembre 1901.

Aprile Luigi-Pietro, alunno gratuito della 16 pretara di Asti,
applicato a quella di Mombarazzo, è nominato alunno di 3*
elasse nella la pretura di Mombaruzzo, con l'annua retribu-
zione di lire 720, dal 1° settembre 1901.

Barsanti Dedalo, alunno gratuito del tribunale civile e penale di
Lucca, applicato alla pretura di Borgo a Mozzano, & nomi-
nato alunno di 3* classe nella pretura di Borgo a Mozzano,
con l'annua retribuzione di lire 720, dal 1° settembre 1901.

Bobba Luca, alunno gratuito del tribunale civile e penale di San
Remo, à nominato alunno di 3a classe nel tribunaÏe civile e
penale di San Remo, con l'annua retribuzione di lire 720,
dal 1° settembre 1901.

Mancini Vincenzo, alunno gratuito della pretura di Spoleto, ap-
liðato a quella di Cagli, è nominato alunnodi3aclassenella
pgtüra dl, Cagligaon Pannua rettibuzione di lira 7î0, dal 10
sottomlÑe 10Òf

Viti Giuseppe, alunno gratu to della pretura di Barletta, ð no-
minato alunno di 36 elasse nella pretura di Barletta, con
l'annua retribuzione di lire 720, dal 1° settembre 1901.

Menini Zeno, alunno gratuito del tribunale civile e penale di

Mantova, ð nominato alunno di 3a classe nel tribunale ci-
vile e penale di Mantova, con l'annua retribuzione di lire

720, dal 19 settembre 1901.
Bernoni Giuseppe, alunno gratuito del tribunale civile e penale

di Cremona, applicato alla la pretura di Mantova, a nemi-
nato alunno di 3a classo nella 1a pretora di Mantova, con
l'annua retribuzione di lire 720 dal 1° settembre 1901.

Arisi Gaitanopalunoo gratuito della pretura di Viadana, ð no-
mimsfo aluin di 3a classe nella pretura di Viadana, con
l'anana refrifiuzione di lire 120, dal 10 set'embre 1901.

Ishillii diussppe, alunno gratuito della 2a p•etura di Bar°, ap.
plicato a quella di Gioia del Colle, à nominata alunno di 3a
classe nella pretura di Gioia del Colle, con l'annoa retribu-
zione di lire 720, dal 1° settembre 1901.

De Simono Giuseppe, alunno gratuito del tribunale civile e pe-
nale di Napoli, applicato alla R. procura di quella città, ð
nominato alunno di 3a classe nella R. procura presso il tri-
bunale civile e penale di Napoli, con Pannua retribuzione di
lire 120, dal 1* settembre 1901.

Grossi Enrico, alunno gratuito della 3a pretura di Napoli, appli-
cato a quella di Esperia, è nominato alunno di 3a classe
nella pretura di Esperia, con l'annua retribuzione di lire 720,
dal 1° settembre 190L

Itomano Salvatore, alunno gratpito della pretura urbana di Fi-

renze, é nominato alunna di 3a classe nella protura urbana
di Firenze, con l'annua retribuzione di lire 720, dal 1° set-
tembre 1901.

Nuller Enrico, alunno gratuito del tribunale civile e penale di

Napoli, ð nominato alunno di 3a classe nel tribunale civile

e penale di Napoli, con l'annua retribuzione di lire 120, dal
1° settembre 1901.

Clerici Giulio, alunno gratuito della 2a pretura di Aacona, ap-
plicato a quella di Gamerino, é nominato alunno di 3a classe

nella pretara di Camerino, con l'annua retribuzione di lire

720, dal lo settembre 1901.
Marando Luca, alunno gratuito del tribunale civile a penale di

Genova, è nominato alunno di 3* elasse del tribunale civile
e penale di Genova, con Pannua retribuzione di lire 720, dal
1° settembre 1901.

Trapeano Attilio, alunno gratuito del tribunale civile e penale
di Monteleone, applicato a quello di Palmi, ð nominato
aluano di 3a elasse nel tribuaale civile e penale di Palmi,
con l'annua retribuzione di lire 720, dal lo settembre 1901.

Gimigliano Eugenio, alunno gratuito della pretura di Palmi, ap-
plicato al tribunale civile e penale di Catanzaro, ð nomi-
nato alunno di 3a classe nel tribunale civile e penale di Ca-
tanzaro, con l'annua retribuzione di lire 720, dal 1* settem-
bre 1901.

Galeazzi Pirro, alunno gratuito della pretura di Terni, applicato
a quella di Castiglione del L9go, è nominato alunno di 3a
classe nella pretura di Castiglione del Lago, con l'annua
retribuzione di lire 720, dal 1° settembre 1901.

Mantovani Ua.berto, alunno gratuito del tribunale civile e pe-
nale di Mantova, è nominato alunno di 3a classe nel tribu-
nale civile e penale di Mantova, con l'annua retribuzione di
lire 720, dal 1° settembre 1901.

Bonetti Ferruccio, alunno gratuito della pratura di Treviglio,
applicato al tribunale civile e penale di Mantova, è nomi-
nato alunno di 3a classe nel tribunale civile e penale di
Mantova, con l'annua retribuzione di lire 120, dal 1° settem-
bre 1901. L

Kirehmayr Carlo, aluatio gratuito del tribunale civile e penale
di Roma, è nominato alunno di 3* olasse nel tribunale ci-
vile e penale di Roma, con l'annus retribuzione di lire 720,
dal 1° settembre 1901.

Picco Carlo, alunno gratuito del tribunale civile e penale di
Roma, è nominato alunno di 3a classe rzel tribunale civile e

penale di Roma, con l'annua retribuzione di lire 720, dal
1° settembre 1901.

Con decreti Ministeriali del 4 ottobre 1901:
Giovanelli Giuseppe, alunno di la classe del tribunale civile o

penale di Roma, eleggibile agli ufflei di cancelleria e segre-
teria dell'ordine giudiziario, à nominato vice cancelliere
della pretura di Sassoferrato, con l'an2uo atipendio di li-
re 1300.

Avitabile Daniele, alunno di la classe nella Corte di appello di
Roma, temporaneamente applicato al Ministero di Grazia e

Giustizia e dei Culti con l'annua indennità di lire 300, eleg-
gibile agli ufBei di canéelleria e segreteria dell'ordine giu-
diziario, è nominato vice cancelliere della pretura di Posti-
glione, con l'annuo stipendio di lire 1300, continuando nella
detta applicazione ed a percepire la stessa indennith.

Peci Carlo, alunno di la classe della Corte di cassazione di Roma,
eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria dell'ordine
giudiziario, è nominato Ti¢e cancelliere aggiunto al tribunale
civile e penale di Peragia, con l'annuo stipendio di lire 1300.

Carbonetti Alfredo, alunno di 1* elasse della Corte di cassazione
di Roma, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, ð nominato sosti-tuto segretario della
R. procura presso il tribunale civile e penale di Cassino, con
l'annuo stipendio di lire 1300.

(Continua).
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MINISTERO DEL TESORO - Direzione Generale del Debito Pubblico

Ia PUBBLICAZIONE

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, e 136 del Regolamento approvato con Reale
Decreto 8 ottobre 1870, n. 5942;

Si notifica che ai termini dell'art. 135 del citato Regolamento, fu denunziata la perdita dei Certificati d'iscrizione delle sotto

designate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilar
sciati i nuovi;

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del pro-
sente avviso, si rilasceranno i nuovi Certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Dire-
zione generale nei modi stabiliti dall'art. 139 del citato Regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTAR-E DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 127675 Perelli Carlo del vivente Sebastiano, domiciliato in
5 jo $žžiÑŠ Alessandria (Con annotazione) . . . . . . . . . . . Lire 35 - Torino

226367 Lazzari Alessandro fu Fedele, domiciliato in Napoli (Con
annotazione . .

. . . . . » 40 - Napoli

1067002 Cangiano Saverto fu Cristoforo, domiciliato in Napoli,
Solo certificato con annotazione d'usufrutto vitalizio spettante alla

di nuda signora Voria Almerinda fu Michele, nubile, domici-
proprietà liata in Napoli. . . . . . . . . . . . . . . . .

. . » 25 - Roma

78992 Fondazione di Cremona reverendo Oderico,par celebraziono
474342 di messe all'altaro di Santa Maria Maddalena, nella

Chiesa Metropolitana di San Larenzo in Genova, sotto

Pamministrazione del Canonico Sacristano di detta

Chiesa e del -sindaco di Genova, amministratori pro-

tempore: . . . . . . . . . . . . . . » 20 - Torino

84921 Comosop-a......... .......
> 5- >

480221

632814 Cianei Giusepp3 fu Michele, domiciliato in Castelgrande
(Potenza) . . . . . . . . .

. . . . . . » 40 - Firenze

Consolidato 1715 Legati di messe in amm nistrazione del Promotore arei-

3 °| 25ŠÏ5 vescovile del legati Pil in Milano
. . . .

. . » 6 - Milano

Consolidato 72968 Cappella sotto il nome di tutti i Santi di Sant'Orsola ed

5 jo 468508 Undicimila Vergini, posta nella Chiesa Metropolitana
di San Lorenzo in Genova, per celebrazione di messe

sotto l'amministrazione del Canoni¢o Sacristano pro-

tempore della stessa Chiesa . .
.
. . > 20 - Torico

78488 Come sopra. . . . . . . . . . . . . · > 5 - >

473788

18490 Fondazione di Gior3ano Giovanni Battista per celebra-

473700 zione di messe all'altare di San Giovanni Battista

nella Chiesa Metropolitana di San Lorenzo in Genova,

sotto l'amministrazione del Canonico Sacrestano pro-

tempore della Collegiata di detta Chiesa . . . . . .
» 5 ---

72970 Come sopra. . . . . , • • - • - • • •
• , ,

, ,
» 5 - >

468270
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 903271
5 /o Certificato

di nuda
proprietà

Feleo Giovanna, vulgo Carolina, figlia di Rosa Debolacei,
minore, sotto la tutela legale della madre, domiei-
liata a Montecelio (Roma) con vincolo d'asufrutto
fino a che la titolare non abbia raggiunto il quattor-
dicesimo anno di età, ossia sino al 21 febbraio 1901,
spettante alla detta Dobolacci Rosa fu Basilio, nu-
bile, e la rendita medesima a vincolata per assicu-

rare la devoluzione a Bufalieri Pietro, Giovanni Bat-
tista, Giovanni, Antonio, Paolo, Michele ed Angelo
fu Vincenzo, nel caso che la titolare stessa non pas-
sasse a matrimonio o morisse senza lasciar figli le-
gittimi e naturali, ecc. . . . . . Lire 70 - Roma

931209 Manno Luigi fu Giuseppe, domiciliato a Spotorno (Go-
nova)....., .•··•, ..... » 150- *

960372 Come sopra.
.

. . . » 50 - *

67866 Fondazione di Past>rello Vincenzo fu Giovanni, per ee-
4631ti6 lebrazione di messe all'altare di San Giovan Battista

nella Chiess Maggiore di Genova, amministrata dal

Canonico Massaro pro.gempore della Chiesa medesima. » 5 --..
Torino

Debito
.

701 Chiesa di Santa Maria del Monte in Monte San Pietro
ex Po ficio Morico, Archidiocesi di Fermo . . . . . . , 5 - Roma

Con5soUdato _67872 Fondazione di Arbaseto Giovanni per celebrazione di
jo 463172 messe alla cappella di San Giovanni Battista nella

Chiesa di San Lorenzo in Genova, amministrata dal

Canonico Massaro pro-tempore della Chiesa mede-
sima

. . . ... , .. .
• - .. .

» 5 - Torino

I

821054 Figli nati e nascitari da Bianohi Pietro-Angelo fu Pie-
Solo cortiffcato tro, domiciliat in Vobarno (Brescia) curatelati dal-

proprietà Ï'avvocato Francoseo Tomacelli con annotazione d'usu-
frutto spettanto congiuntamente al sopradetto Pietro-
Angelo Bianchi ed a Geeilla Bianchi sua sorella di
Vobarno............... ..• ··· » 170- Roma

1012661 Casalegno Cesare fu Pietro, domieiliato in Torino, dbaSolo certificato vincolo d'usufrutto spettante a Casalegno Natalinadi proprietà fu Giuseppe, vedova di Pietro Casalegno in soddisfa-
zione di parte della quota ad essa spettante sull'ere-
dità intestata dal nominato suo marito

. > 390 - >

12380 Rava Giuseppe fu Francesco, domiciliato in Caltanis•
358890 setta . . . . . · • · · · · · · · · · -

. . . . .
» 60 - Palermo

31234 Durini Saverio fu Gennaro, con annotazione d'usufrutto
214174

a favore di Turco Raffiele fu Filippo, domiciliato in -Soocer cato Napoli...................... > 60- Napoli
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 131109 Durini Saverio fu Gennaro, domiciliato in Napoli, con
5 jo 3 * Vincolo d'usufrutto a favore di Turco Raffaele fu Fi-

.

Solo certificato lippo, vita saa durante. . . . . > . . . . . . . . . Lire 5 - Napoh
di proprietà

» 47232 Durino Saverio fu Gennaro, con vineo'o d'usufrutto a fa-

230172 vore di Fabor.zi Antonio di Franceseo, sua vita du-

Solo certificato rante, domiciliato in Napoli . . .
> 20 -- >

di proprietà

» 148754 Durino Savorio fu Gennaro, domiciliato in Napoli, con

331694 vincolo d'usufrutto a favore di Fabozzi Antonio di

Solo certificato Francesco, sua vita durante, domiciliato in Napoli. .
» 5 - >

di proprietà

> 6452 Parrocchia sotto il titolo delPAssunzione di Maria Ver-
85862 gine in Casaleernelli (Parroechia d'Alessandria) . . »

1 - Torino

Assegno provv.
Consolidato 42498 Istituto omeopatico italiano di Torino (Con annota-

4 50 ©/ 993 - Roms
, o zione) ........................ »

Consolidato 690625 Fabbriceria della Chiesa arcipratale di San Lorenzo

5 ©|o Martire in Mestre (Venezia) . . . . . . . . . .
. . > 150 -- *

9806 Amministrazione del Fondo per il Culto (con avvertenza
Cortificato ed annotazione d'usufrutto vitalizio a favore del sa-
di proprietà cerdote don Carlo Scaramaeci) . . . . > 75 - Fironze

556211 Cappellania della Beata Vergine di Monte Carmelo nella
Certificato Chiesa Collegiata di San Giovanni Battista di Noreia
di usufrutto (Perugia) con vincolo di usufrutto vitalizio a favore

di Searamucci sacerdote Giovanni Carlo . . . . . . > 25 - >

791922 Parrocchia di Santa Dorotea in Roma (Con annota-

zione) ...................... > 3000- Roma

1241488 Fasco Francesco fu Luigi, domiciliato a Forino (Avel-
lino) (Con annotatione) • • • · · · · · · · · · · > 150 - >

Roma, addl 8 noveml>re 1901. PER IL ÛIRETTORE .ÛAPO DI ÛIVISIONE

-McDirettore Generale Begret2rio della Direzione Generale

MANCIOLI. DIAZ.

DIREZIONE GENERALE DEL TESono (Portafoglio). MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Il prezzo del cambio pei certifleati di pagamento Divisione Industria e commercio

in valuta metallica dei dazi doganali d' importazione
Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

6 fissato per oggi, Ëi novembre, in lire 102,40.
nelle vario Borso del Regno, determinata d' accordo

fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).
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20 novembre 1901.

Con godimanto Benza sedola
in oorso

Lire Lire

5 /, lordo 102,23 3/4 1®,23 3j4

Consolidati.
4 */, */o netto 110,94 */s 109,81 6/s

4 */o netto 101,84 1/s 99,84 */s

3 |, lordo 63,81 62,61

CONCORSI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO.

Con le norme prescritte dal Regolamento universitario, appro-
vato col R. decreto 26 ottobre 1890, n. 7337, aperto il con-
corso per professore straordinario di Diritto internazionale nella
R. Università di Palermo.
Le domande, in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno essero presentati al hiinistero della
Pubblica Istruzione non più tardi del 16 marzo 1902.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoseritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essere

in numero di copie bastovole a farne la distribuzione ai compo-
nonti la Commissione esaminatrice.

Degli elenchi dovranno mandarsi non meno di sei copie.
Roma, addi 6 novembre 1901.

Il Ministro
3. N. NASI.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.ILIO ESTE.RO

Alla Camera dei deputati d'Ungheria, diseutendosi l'indi-
rizzo di risposta al discorso del Trono, il ministro presi-
dentà, sig. C. Szell, parlando, fra altro, della triplice al-
leanza, dichiarb che questa e salda ed utile perche garan-
tisce ai tre Stati collegati una tale sicurezza quale nessun'al-
tra alleanza potrebbe loro offrire.
4 Il carattere della triplice, aggiunse il ministro, e tale

che puo appoggiarvisi perfino l'Inghilterra, mentre, d'altro
canto, l'Austria-Ungheria pub procedere in perfetto accordo
anche con la Russia, per quanto rigaarda la penisola balca-
nica. La triplice à la tutela della pace mondiale ».

L'Agenzia Reuter, di Londra, ha da Pekino, in data 18

novembre :

« Lo Ts¤¤g.li-Yamen ricevette un telegramma in cui e

detto che il prinoipe Cing a partito, ieri, da Kai-fang.fa per
Pekino, con l'incarico di stipulare la convenzione per la Man-
Clarla.

Il telegramma lascia, perb, ancora sussistere il dubbio se

l'Imperatrice Reggente approvi integralmente le condizioni

poste dalla Russia, oppure se essa desideri ancora quelle mo-
dificazioni Oblle quali insistette fino a poco tempo fa e pre-
cisamente riguardo al termine entro cui dovrebbe seguire il
ritiro della truppe russa, e riguardo alla forza dei distacca-

menti di guardia per 19 ferrovie.

Sull'Imperatrice eserc:tano pressicni, da una parte il Giap-
pone ed i Vicere della provincie meridionali e dall'altra la

Russia. È perb possibile che le istruzioni impartite al prin-
cipe Cing vengano modificate ange prima che esso arrivi a

Pechino. Fra i fanzionari chinesi ed alle Legazioni estero
non si dubita punto che flairanno col trionfara le preteso
della Russia.

Il Lokalanzeiger, di Barlino, pubblica il resoconto di

un'intervista che ebbe un suo redattore col rappresentanto
del Transwaal, dott. Leyds.
Questi disse che, secondo l'opinione prevalente nei circoli

boeri, la guerra durerà ancora degli anni, perche i Boeri
insistono sulla condizione che venga riconosciuta la loro

piena indipendenza. Coloro che combattono ancora sono riso-

lati a resistere fino alla fine. Essi sono pitt forti di prima,
dacche gli irresoluti hanno abbandonato le loro file, e le

crudeltå commessa degli Iaglesi hanno rafforzato il loro

proposito di resistere fiao agli estrami.
Il dott. Leyds non crede ad na intervanto e neppure si

lasinga che venga accolta dal Tribunale arbitrale dell'Aja
la domanda dei delegati boeri invocante l'arbitrato.

In un banchotto, dato alla Camera di commercio di Nuova-

York, il segretario di Stato, Hay, ha pronunziato un di-
scorso.

Egli disse che gli Stati-Uniti sono, innanzi tutto, una na-
zione amante della pace, o che si preoccupa sopra tutto del
commercio e dell'industria. Perciò farono esaminati i trat-
tati di reciprocità, che attendono l'approvazione del Senato.
Hay soggiunsa che il cavo telegrafizo dell'Oaeano Pacifico

ed il canale interoceanico sono destinati all'uso di tutte le
nazioni, ma resteranno di esclusiva proprietà degli Stati-
Uniti e sotto il loro controllo diretto.
Conclose con l'affermare che gli Stati-Uniti non abbando-

neranno mai il loro diritto, ma che neanche violeranno mai
quello degli altri.
Il discorso di Hay fa vivamente applaudito.

Sulla'situazione parlamentare.in Austria, scrivono da
Vienna, 19 novembre, al Piccolo•
« Oggi, nei circoli parlamentari, la situazione à giudicata

con minor pessimisdio di ieri. Ora si crede che il bilancio,
se non in tempo utile, pure sari approvate abbastanza pre-
sto. Le pressioni esercitate dai Tedeschi sogli Czechi non
sono rimaste senza effetto.
I delegati czechi non hanno ancora risposto, è vero; ma

giA si sono notati degli indizt i quali fanno supporre che il
partito czeco si mostrerà piti condiscendente verso i Tedeschi.
Gli Czechi risponderanno appena posdomani, dopo una con-

forenza in cui prepareranno la contro-dichiarazioue al co-
municato dei capi-clab della Sinistra. Gli Czechi -- così al-
meno si vocifera -- aderiranno a che certe proposte vengano
lasciate in disparte per ora, affinche non ne vengano incep-
pati soverchiamente i lavori della Camera. Mentre finora
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essi facevano dipendere la loro partecipazione ai lavori par-
lamentari dalla immediata introduzione della lingua czeea

come lingua interna d'afBeio in Boemia ed in Moravia e dal-
l'erezione di una università a Briinn, ora essi sembrano dispo-
sti ad aspettare che siano prima sbrigati i lavori parlamen-
tari pik urgenti.
Il proclama dei capi-eluh di Sinistra ha incontrato l'ap-

provazione generale; tutti i partiti si sono dichiarati pronti
ad assecondare l'iniziativi per il sanamento dello condizioni·
parlamentari. Qualora perby contro ogni aspettativa, le dif-
ficoltà alla Camera risorgessero ed i lavori parlamentari s'in-
cagliassero di nuovo, il Governo sarebbe fermamente riso-
luto a seiogliere la Cimera o ad indire tosto le nuove ele-

ziour.

R. ACCADEMIA DEI LINCEI

Scienze morali, storiche e filologiche
Seduta del 17 novembre.

Presidenza del senatore BLASERNA.

L'ae.cademico segratario Guili, presenta le pubblicazioni giunto
in dono, segnalando quelle inviate dai soci Ferraris, Finali, We-
ber e dai signori Campanile, Fregni, Merlini, Strazzulla.
Il vice presidente Blaserna presenta una « Commemorazione

di Angelo Messedaglia » fatta dalli Commissione per la stati-
stica giudiziaria e notarile.

La classe accoglie la proposta del socio Luzzatti, cui si asso-
elano gli aeeademici Baccardo, Ferraris e Mariotti, di fare una

ristampa delle opere principali del compianto presidente Messe-

daglia; pubblicandone in pari tempo i lavori inediti i e si dà
incarico ad una Gommissione di stuiiare le modalità relative

alla proposta del socio Luzzatti e di riferirae a suo tempo al-

l'Accademia.
Il vice presidente Blaserna comunica alla elasso che la pre-

sidenza inviava al Re,- in occasione del suo geristliaco, il se-

guente telegramma;
« A Sua Eceellenza il generale Ponzio Vaglia, ministro della

Casa Reale. Capodimonte - Reale Acca lemia Lineei rammenta

con grato animo la geniale visita ed il nobile ed elevato inte-

ressamento di Sua Maesta per gli studî A suo nome prego V. E.

di voler trasmettere all'Augusto Sovrano profondo felicitazioni o
caldissimi auguet per la prosperità di tutta la Reale Famiglia e
per il benessere della Nazione, le cui sorti sono indissolubil-

mente legate alla gloriosa Casa di Savoia ».

A questo tele¿ramma il M:nistro della R. Casa rispondova nel

sagnente modo:
« I nobili ricordi e gli elevati sentimenti che ella esprimeva

a S, M. il Re pel suo genetlico, orecarono particolare gradimento
all'Angusto Sovrano, il quale ringrazia cordialmente eotesto in..
signe Istituto o gli rinnova Passicuraziono,tdella speciale sua be-
novolensa ».

Il socio Luzzatti espone i pregi di un'opera notevole di un gio-
Täne valoroso, il dott. Gino Arias,intitolata: « Trattati commer-

olali della Repubblica di Firenze ». No ragiona a fondo, met-

tendo in rilievo il carattere scientifloo di questo lavoro, fonte di
utili e fecondi paragoni colle odierne controversiedoganalie col-
Peconomia dei trasporti.
Le lo‡te economiehe delle antiche Repubbliche, lumeggiate

dall'Arias, danno ragioni di paci e di guerre, che altrimenti sa-
robbero incomprensibili. ,II Luzzatti esamina il valore tecnico di
aleani di questi trattati.
11 socio Mariotti presenta il volume 20 dell'opera: < Vieende

politiohe dell'Asia dall'Ellesponto all'Indo » di Vincenzo Masi, e
no ascenna l'alta importanza.

Il socio £yle, a nome del socio ¥illari, fa omaggio del 3° vo-
lume dell'opera del prof. S. Juffrida:iNuovicorso di pedagogia
elementare ».
If socio Tommasini presenta la pubblicazione intitolata: « L'AI,

bania > del prof. Galanti, e ne parla.
Il socio Balzani ofFra l'opera: « Antonii Bargensis Chronicon

Montis Oliveti (1313-1450) e pubblicata da P. M. Lugano.
Il corrispondente Canonico'fa omaggio del lavoro del sig.Bil,

lia: « Carita e glastizia ».
Il vice presidente Blaserns, a nome del socio Cerruti, presenta

le due pubblicazioni de1Ping. G. Cadolini, aventi per titolo: «Il
bonificamento dell'Agro romano -ÈAcitielotto delle Paglie. »
Vongono possia presentate le segnotiti Memorie e Note per

finsarzione negli Atti.
.
1. Lanciani - < Sulla scoperta dell'ara antichissima di Sa-

turno negli scavi dyl Foro ».
2. Sagliano - « Di un nuovo orientamento da dare agli scavi

di Pompai ».
3. < No izie sulle scoperte di antichitå dello scorso mese di

ottobre ».

4. Ciamielan - < Sulla polimerizzazione di alcune cloroa-
nidridi inorganiche del prof. Oddo ».

5. Nasini e Anderlini - « Esperienze col tubo caldo freddo
al forno elettrico >.

6 Oddo e Mameli - « Sulla reazione di Kolba per la for-
mazione degli ossiacidi aromatici in pí•esenza di solventi indiffe-
renti ». Pres. dal socio Paternb.

La coltivazione .del riso in Italia

Sebbene in questi ultimi anni la.coltivazione del riso in Italia
sia andata man mano restringendosi, pure il nostro paese tiene,
in Europa, ancora il primato nella produzione di questo impor-
tante ceraale.
Attualmente la superficie a riso pub ritenersi - così il Nie-

soli - limitata a circa 110,000 ett. e la produzione a ett.
6,500,000 (bl. 35 eirca per ettaro); mentro nel quinquennio 1870-
1874 la superficie media coltivata a risa ei riteneva essere di
hl. 234003, o fa produzioËe aánua hl. 98,Ó00,000 (hl. 42 oirea
per ettato).
Cause principali del restringimènto di Timesta coltivazione sono

la concorrenza dei risi esteri, Paumento della mano d'opera e la
diminuita produzione unitaria, in parte dovuta alla minore fer-
tilità dei terreni, depauperati dal soverchio insistere nella col-
tura del riso ed in parte al maggior infierire di malattie critto,
gamiche, fra cui primeggia il traeone.
Fa d'uopa, per altro, avvertire che il restringimento di questa

coltura e la diminuzione del prodotto unitario si ebbe - salvo
qualche rara eeeezione - specie laddove predominano le risaie
stabili (Reggio Emilia, Modena, Venezia ece.), la cui produzione
media 6 diseesa a 19-20 hl. di risono per ottaro

Per contro nel novarese ed in altre località, ove le risaie sono

quasi tutte da vicenda o si ricorre a buone concimazioni, la pro-
duzione media si mantiene nel vecchi limiti di 40-42 hl. di riso-
ne per ettaro.

e e

La coltivazione del riso nella nostra penisola & - si pub dire
- limitata all'Alta Italia ed estesa in modo speciale nei tre

circondari di Novara, Vercelli e Mortara. Ï due primi produ-
cono da soli quasi l'intera quantità di riso asspgnata al Pie-
monte ed in medÏa circa il 40 Oí0 della produzione totale del

Regno,
Viene dopo la Lombardia, dove la produzione del riso ð parti-

colarmente estesa nel circondario di Mortara.

Le provinoie del Veneto e dell'Emilia hanno estensioni rela-

tivamente piccole di risaie, la maggior parte delle quali sono

da valle.
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In Toscana si ha qualche risaia nei dintorni di Viareggio
con una produzione annua complessiva di pochi migliaia di

ottolitri.
Piecolo estensioni di terreno coltivato a riso trovansi pure in

provincia di Napoli fra Castellammare di Stabia e Torre Annun-

siata nella bassa valle del Crati (Cosenza) ed in alcuni punti,
della Sicilia (Provincie di Catania e Siracusa).
Nel seguento prospetto è riassunta la produzione risicola nel

minquennio 1895-99 per ciascuna delle regioni italiane.

REGIONI
1803 1808 1897 1808 1890

del Regno

Del riso che rimane in Italia la maggior parte à consumata
nel settentrione : nella media e bassa Italia esso non entra che
in via socondaria nelPalimentazione delPuomo.

Queste, a grandi linee e per sommi capi, lo condizioni econo-
mico-agrario della risicoltura in Italia ; le quali potranno venire
assai migliorate colla risoluzione dei gravi problemi tecnici ed
economici inerenti alla coltivazione del riso. Alcune di tali que-
stioni vennero affrontate e largamente discusse nel prossimo
Congresso risicolo che ebbe luogo a Novara e non invano, poichã
Ia nota competenza dei relatori .då il massimo affidamento ai
voti emessi ed a quelli che verranno discussi al Congresso di
Mortara.

hl. hl. hl. hl. hl. (Economia rurale).
Piemonte . . . 2.340.600 1.466.600 2.363.000 1.926.000 2.350.000

Lombardia. . . 2.808.300 1.554.600 3.032.000 3.164.000 3.110.000 LTOTygggy yAggy
Veneto . . . . 465.700 377.000 447.000 646.000 662.000

Emilia . . . . 345.800 322.600 545.000 402.000 488.000

Toscans . . . .
8.300 9.500 9.500 10.500 7.800

Meril. Mediter. 800 1.000 500 500 700

Sicilia . . . .
25.300 29.700 33.000 31.000 35.500

TotALE e . 5.993.100 3.761.000 6.430.000 6.180.000 6,650.000

Baons parto del riso prodotto in Italia viene destinato all'e-

sportazione, la quale si dirige specialmente verso PAustria-Un-

gheria, l'Argentina, l'Uraguay, la Svizzera, la Francia, la Tur-
ohia Asiatica ed Europes, la Grecia, eee. •

ÚÌmportazione, specie dei risi greggi che in passato aveva una
<erta importanza 6 andata mano mano doorescendo, in guisa che

nella decorsa annata fu appena di quintali 120.
Limitatissima a pure l'importazione dei risi lavorati.
Nel seguente prospetto è riassunto il nostro commercio risi-

eolo di esportazione e di importazione nell'ultimo dodicennio.
· Commercio italiano del riso.

ITAL I A

Notizie dalle provincie recano cite ieri il genetliaco
di S. M. la Regina Madre fu festeggiato ovunque con
luminarie, salve di artiglieria, opere di. beneficenza,
banchetti e riunioni pubbliche e private. All'Augusta
Signora pervennero ieri, a Stupinigi, numerosissimi
telegrammi di felicitazioni si dall'interno che dal-
l'estero.
Al telegramma di felicitazioni del Sindaco di Roma

,

S. M. la Regina Madre così rispose :

« Principe Colonna - Sindaco di Roma.
Sono sensibilissima agli augurî ch'ella Mi porgo

in nome di Roma, o dal profondo del cuore, che me-
more e grato esulta del rinnovato affetto, invio per
mezzo di lei a cotesta devota cittadinanza grazie ri-
conoscenti.

IMPORTAZIONE ESPORTAZIONE
IIARGHERITA ».

S. A. R. 11 Duca d'Aosta ha fatto, stamano, ritornoriso riso ri oolla riso in Roma; ricevuto dai personaggi della Real Casa siAnal con lo la

lavorato
coe "gg . lavorato è recato con essi alla Reggia.Invorato

A.11a tomba del Re martire. - Ieri gli alunni e4. Q. 4. Io alunne dell'educatorio < Emanuele Raspoli », condotti dal diret-
111.550 290 90.620 74.920 tore, Coronato Lombardi, e dalle maestre, si recarono a deporre1890

una corona sulla tomba di Umberto I.1891 144.130 0,260 139.610 277.450 Alla cerimonia, riuscita commovente per il contegno raccolto3 3.920 1,230 132.753 273.230 dei bambini, presenziava il comm. Ponzio-Vaglia.189
540 100 123.930 316.990 La corona, piccola, di rose metalliche, venne presa in conse-1893

gaa dal veterano di servizio, capitano Fabbri conte Francosco.1894 120 60 95.800 347.300 In memoria (11 Re TJmberto. - A Catanzaro,590 60 132.270 561.710 ieri, per iniziativa della Società Umberto I, venne inaugurato al1893
Cimitero un monumento al compianto Re Umbarto.1896 3.470 11.750 106.090 286.290
Pronunziarono discorsi il prof. Bona, il Generale comandante68.890 48.550 105.260 204.040 la Divisione, 11 Vescovo ed il presidente della Societå,1897

-- 230 165.580 336.450 .S. E. 11 cav. Saracco, Presidente del Senato, prove-1898
mente da Acqui, à giunto, stamane, in Roma.

1899 2.390 53 156.730 231.420 ConsigliO PTOVinOlale. - 11 Consiglio provinciale120 50 98.330 364.990 si adunerà in seduta pubblica il 29 corrente per deliberare sui1900
oonsorzi esattoriali.

1901 (1) - 70 12.830 2ôl.880
In Campilloglio. - Il Consiglio comunale di Roma ð

convocato in seduta pubblica per la sera del 25 corrente.(1) Dal 1° gennaio al 31 agosto. All'ordine del giorno sono segnati parecchi aff'ari, fra cui:
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- Concessione di un loeulo al Verano per deporvi la salma
dell'ex consigliere ed assessore comunale Giuseppe Mazzoni.
-- Concorso pecuniario per l'erezione in Firenze di un monu-

mento ai caduti di Mentana.
- Accettazione di doni pervenuti al Comuno a forma dell'ar-

ticolo 126, n. 3, del testo unico della legge comunale e provin-
ciale.
- Denominazione di vie della città.
- Riforma dello statuto organico dell'Asilo Savoia per l'in-

fanzia abbandonata.
- Statuto organico del pio legato < Guido Di Besenzio ».
- Schema di Regolamento per la concessione dell'ingresso gra-

tuito agli studenti di arti ed archeologia nel Musei, Gallerie e

Monumenti del Comune di Roma.
- Costituzione del consorzio permanente per la manutenzione

della via dei Monti Parioli.
- Riforma dello statuto organico dell'Ospizio di S. Marghe-

rita e della Pia Società di riabilitazione in Roma.

- Provvedimenti relativi alla concessione dell'acqua Vergine.
All'Associazione (1ella stampa. - Ieri sera

un pubblico numeroso ed _eletto affollava le sale della nostra As-
sociazione della stampa per aseoltare la conferenza dello scrit-

tore ed esploratore francese sig. Hugues Les Roux, sul tema
Dal Mar Rosso al Nilo Azzurro.

Fra gl'intervenuti notavansi lo LL. EE. il Ministro degli Affari
Esteri, on. Prinotti, il Governatore.dell'Eritres, on. Martini, i mi-

nistri del Belgio, di Svezia, del Brasile, i segretari delle Amba-
sciate di Francia, Germania, Inghilterra e Turchia, il maggiore
Ciceedicola, rappresentante del Re presso il Negus, i membri in-

glesi pe.r la conferenza per le frontiere del Sudan e molti altri

peraonaggi italiani e stranieri. •

Numerose le signore in eleganti toeletto.
Il sig. Les Roux venne presentato, con poehe parole, all'udi-

td•io dall'on. Luzzatti, presidente dell'Associazione. Egli si gua-

dagnð sghite, coa la sua parola calda, simpatica e chiara, l'atten-

zione e le appr·;vuioni dell'uditorio, nell'esposizione del suo

viaggio, che illustrata gg tel])ssime proiezioni, riuscioltre ogni dire

interassante.
In fine egli rammentð con pa-ole commosse il colnpianto B6t-

tego, e ringrazið gl'intervenuti. .

Il pubblico elettissimo applaudi frequentemente e calorosamente

l'oratore, e coronb il fine dal suo dire con una vera ovations.

Per 11 contratto giornalistico. - Nei giorni di
domani e posdomani si terrà presso l'Associazione della stampa,

qui in Roma, un convegno dei delegati delle Assoaiazioni con-

sorelle per esaminare
un'ultima vol'ta (prima di farlo presentare

alla Camera dei deputati) il progetto riguardante il contratto
di

lavoro giornalistico, già discusso dai giornalisti romani nello

scorso maggio.

In queste riunioni si
esaminerà anche il progetto di una lot-

teria o prestito a premî a beneficio di un'erigenda Cassa nazio-

nale - per la invalidità e la vecchiaia degli scrittori di gior-

nali.
Esposizione artistica italiana a Pietro-

burgO. -- Come già dicommo nei passati giorni, il 15 febbraio

dell'anno ventato si aprira a Pietroburgo la Il Esposizione ita-

liana di pittura, seultura ed arti applicate, sotto la presidenza

onoraria dell'ambasciatore del R. Governo.

Per l'ammissione delle opere degli artisti della regione romana,
ð

costituito in Roma un giuri composto dei professori; Prosperi,

presidente, Valles, Joria, Corelli, Petiti, Ferrari, Maccagnani,

Biondi, Zocehi, Rosso, Gui e Piacentini.
Il giudizio della giuria avra luogo dal giorno 10 al 14 dicem-

bre venturo.

Per i pacchi postali cliretti in Turchia. --
L'AmmÌnistrazione postale ottomana ha ammesso i suoi ufizi al

servizio dei pacchi ordinari e con valore dichiarato nei rapporti

con l'estero, riservando a så stessa le domande di retrocessione
e di cambiamento d'indirizzo, da inviarsi pereið alla Direzione
generale delle poste e dei telegraû in Costantinopoli.
Beneficenza. --- Sabato scorso è morto in Torino il

comm. Francesco Morales, uomo benefico e generoso, che della

larga sua agiatezza seppe sempre nobilmente usare in favore del
poveri di Torino e di altri paesi.
Egli nel suo testamento ha laseisto per circa due milioni ai

varî istitutidibeneficenzadiTorino, fra cui notasi il lascito alla
Piecola Casa della Divina Provvidenza° (Cottolengo) del palazzo
situato sull'angolo delle vioMilanoo S.Domenico, delvalorodi altre
un milione, colla raccomandazione all'amministrazione del Cotto-
lengo di destinarne la metà a beneficio delPOspizio dei cronici di
Giaveno.

Domenica gli si fecero solenni funerali.
Il movimento nel porto di Genova duran-
te 11 mese di ottobre 1901. - 11 totale generale
degli arrivi a vapora ed a vela, dai porti d'Italia e dall'estero,
ascese, nel decorso ottobre, al numero di 519 navi, stazzanti
tonn. 457,419, contro 577 navi e 416,368 tonn. nel corrispondentq
mese dell'anno precedente.
Il totale delle partenze fu di 543 navi e483,801tonn.nel1901,

contro 574 navi e 424,911 tonn. nel 1900.
1VIarina mercantile. --- Ieri l'altro il piraseafoMarco

Minghetti, della N. G. I., con a bordo truppe italiane reduci dalla
China, parti da Hong-Kong per Bombay ; il piroscafo Sicilie,
della C. A. A., da Gibilterra prosegui per. Genova, il piroseaf
Fürst een Bistnarch, della stessa Compagnia, giunse aNew-York,
ed il p°roseafo Antonina, della Veloce, da Montevideo parti per
Genova. Ieri il piroscafo Aller, del N. L., da Genova parti per
New-York.

TELEGEE.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

COSTANTINOPOLI, 2 -- Oggi i tappresentanti dello quattro
grandi Peterze tennero una riunione per esaminare la parte delle
domande del Principa Giorgio, che at essa si riferisee.
BUDAPEST, 20. - La Camera dei Magnati ha approvato ad

unanimità l'Indirizzo di risposta al discorso della Corona.
VlENNA, 20. - La Wiener Abendpost annunzia che il Pre-

sidente del Consiglio, dott, da,Koerber, ha diretta al barone
Pirquet, presidente del gruppo austriaco dell'Unione interparia-
mentare per le Corti Arbitrali internazionali, una lettera con la
quale lo assicura che il Governo s'interessa vivissimamente agli
sforzi fatti dall'Unione, saluta con la più viva soddisfazione las
riunione della prossima Conferenza a Vienna e comunica che il

Governo accorderà 40,000 corone per ooprire 10 spese della con-
ferenza stessa.

*

ATENE, 21.-Igiornali Asty ed AAropolis, avendofattol'apo-
logia di una traduzione degli Evangeli in greco moderno, pro-
vocarono vivo malcontento fra gli studenti.
La questione venne sottopdata al Santo Sinodo, il quale inter-

disse la traduzione.
Tuttavia gli studenti vollero fare dimostrazioni ostili ai gior-

nali Asty ed Akropolis.
Intervenne la forza pubblica che represse i disordini, Vi fa-

rono 20 soldati ed alcuni borghesi feriti.
Gli studenti si sono adunati nell'Università, tenendo un'attitu-

dine minacciosa.

WAŠHINGTON, 21.- Un dispaccio da Colon annunzia che i li-
borali sorpresero iersera Colon, e se no impadronirono. Vi sono-

dodici n.orti tra i quali il Prefetto e tredici feriti.
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La cannoniera degli Stati-Uniti Machias abareò cento soldati,
ed oecnpb il bastione della ferrovia.
Il capitano della corazzata Jozoa ricevette ordine di fare uno

sbarco, se occorresse.
L'AJA, 21. - Il Consiglio d'amministrazione della Corte Ar-

bitrale si dichiarb incompetente a soddisfare le domande dei

Boeri, per un intervento nell'Africa del Sud.

LONDRA, 21. - II Times ha da Montevideo che sono stati

presi accordi definitivi in vista delle elezioni dalle quali si pre-
vede che la situazione del.la Camera rimarrà invariata. La situa-
zione politica é chiarita.
CAlRO, 21. - La peste bubbonica è scomparsa dall'Egitto.
SANTIAGO (Chili), 21. - Le truppe della Repubblica Argenti-

na sarebbero penetrate nel territorio cileno.
BATH, 21.- Sir H. Campbell-Bannermann pronunció un di-

scorso.

Egli biasimò la crudeltà e l'iprocrisia dell'Inghilterra riguardo
al Boeri. Si dichiarð fiero della grandezza dell'Inghilterra ed af-
fermò che i liberali sono pronti a difendere gPinteressi dell'Im-
pero, ma non crede alla lunga durata nè ai vantaggi di un Im-
pero di filibustieri.

L'oratore si difese dall'accusa di essere un piccolo inglese.
Afferrtð essere soltanto partigiano delle vecchie regole inglesi
nel sensa della rettitudine e della libertà. Soggiunse essere de-
siderio dei liberali che il loro paese sia grande; ma essi credono
che il mezzo migliore per raggiungere if Ioro ideale non sia
l'itopadronirsi dei territorî degli altri popoli, né di. profondere
milioni in imprese destinate a fallire.
LISBONA, 21. - Sed.iei monaci, sbarcati da un piroscafo fran-

cese, furono accolti a sassato dalla plebe e dovettero nuovamente
imbarcarsi.
MADRID, 21. - Mentro i soldati della caserma di artiglieria

di La Corogna erano intenti a vuotare cartuccie, avvenne un'esplo-
stone.

Vi sono 3 morti e 17 feriti gravemente. .

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Ossearvtorio del Collegio Romano

del 20 novembre 1901.

Il barometro è ridotto allo zero. L'altezza della stazione è di

metri .................. 50,60.
Barometro a mezzodl

. . . . .. . . . . . 759.5.
Umidità relativa a mezzodl . . . . . . .

44.

Vento amezzodi . . . .. . . . . . . .
. N debolissimo.

Cielo. . . . . . . . - · · · · • . . . . quasi serono.
Massimo 146,0.

Termometro contigrado . . . . . . .
.

Minimo 5°,0.
eloggia in 24 ore . . . . . . . . . . . mm. 0,0.

Li 20 novembre 1901.

In Europa: pressione massima di 775 ancora sul golfo di Gaa-
seagna, alta sui Balcani a 768; minima a 731 sui golfi di Riga
e di Finlandia.

In Italia nelle 24 ore: barometro quasi stazionario all'estremo
S, leggermente salito.sulla costa Sioula-Jonica, diseaso altrove
fino a 6 mm. sull'alto Veneto; temperatura quasi ovunquediminuita; venti forti settentrionali sull'Italia meridionale e sul
medio Adriatico con mare agitato; nebbie in Val Padana.

Stamane: cielo alquanto nuvoloso o nebbioso sull'alta Ita-
lia e Sardegag, vario al Centro, quasi ovunque serano altrove ;
venti settentrionah moderati o forti al Se isole, deboli altrove;
mare mosso nell'Adriatico e intorno alle isole.
Barometro : massimo a 766 all'estremo NW, minimo a 763 sul-

I'Jonio.
Probabilith: venti deboli o moderati settentrionali a N intorno

a ponente sulla Sardegna e versante Tirrenico, varî altrove;
cielo nayoloso sullitana superiore, vario altrove.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roux, li 20 novembre 1901.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurizio . . */2 coperto calmo 16 8 7 8
Genova . . . . . coperto calmo 15 6 10 5
Massa Carrara

. . */4 coperto calmo 13 0 6 5
Cuneo . . . . . . */4 coperto - 9 3 0 3
Torino

.
. . . . nebbioso - 4 9 0 8

Alessandria
. . . coperto - 7 3 3 8

Novara .
. . . . nebbioso

- 8 3 1 8
Domodossola

. . . 1/4 coperto - 10 2 - 2 5
Pavia . .

. . . . nebbioso - 9 6 3 U
Milano

. . . . . nebbioso - 9 2 2 9
Sondrio

. . . . . coperto - 10 0 2 3
Bergamo . . .. . nebbioso - 8 2 3 0
Brescia

. . . . . nebbioso -- 10 0 3 0
Cremona. . . . . nebbioso - 5 5 0 6
Mantova

. . . . . nebbioso - 9 8 4 0
Verona

. . . . . nebbioso - 9 8 2 3
Belluno . . . . . coperto - 7 7 I 8
Udine . . . . .

3
4 coperto - 9 4 2 8

Treviso
. . . . . nebbioso - 10 0 2 6

Venezia
. . . . . nebbioso calmo 9 7 5 0

Padova . . . . . coperto - 9 1 3 7
Rovigo . . . . .

nebbioso - 13 0 2 8
Piacenza . . . . . nebbioso - 9 2 4 2
Parma . . . . . coperto - 10 8 5 3
Reggio Emilia . . 3/4 coperto - 10 5 • 6 8
Modena

. . .. . . 3/4 coperto - 10 0 3 2
Ferrara

. . . . . nebbioso -

· 8 9 4 9
Bologna . . . . . */, coperto - 9 8 5 8
Ravenna . . . . */, coperto - 13 4 2 G
Forli

. . . . . . */4 coperto - 10 6 0 0
Pesaro . . . . . */, coperto mosso 12 l 2 8
Ancona .

. . . . 3/4 coperto legg. mosso 14 0 8 0
Urbino . . . . . */4 coperto - 8 0 3 2
Macerata . . . , 1/4 coperto - 9 9 6 3
Ascoli Piceno

. . sereno - 13 0 4 8
Perugia . . . . . */2 coperto - 10 2 4 2
Camerino

. . . */4 coperto - 7 0 3 5
Lucca

. . . . . , coperto - 13 4 4 3
Pisa

. . , . . . . */, coperto - 15 6 3 4
Livorno . . . . . */2 coperto calmo 14 5 6 0
Firenzó

. . . . . sereno
- 13 3 3 I

Arezzo . . . . . */4 coperto - 12 3 2 O
Siena

. . . . . . sereno
- 12 l 5 0

Grosseto . . . . . -

- ---.

Roma
. . . . . . */2 coperto - 14 9 5 0

Teramo . . . . . sereno - 12 3 3 5
Chieti

. - · · · · 3/4 coperto - 13 8 4 0Aquila - · · · · */2 coperto - 10 2 0 0Agnone ·
· ·

.
. sereno

- 8 3 2 2Foggia · · · · sereno - 12 5 8 0Bari
. .

. .
. , , 1/2 coperto mosso 13 6 7 7Leee3

, · · · . . sereno -- 16 8 9 8Caserta . . . . . sereno - 14 1 ß 5Napoli . . .
. . . sereno calmo 10 6 8 0Benevento . . . . sereno - 12 5 3 0Avellino

. . . . . sereno - 11 1 5 9Caggiano . . . . 3/4 coperto - 5 9 1 7Potenza . . . . . 3/4 coperto - 8 1 2 8
Cosenza . . . . sereno -- 14 0 4 0Tiriolo

. . . . . sereno - 15 4 6 3Reggio Calabria . sereno calmo 18 2 13 2Trapani

. . .
. . */, coperto mosso 20 2 16 3

Palermo
. . . . */4 coperto mosso 18 9 7 I

Porto Empodocle . */4 coperto calmo 19 0 10 0
Caltanissetta

. . .
sereno

- 20 0 10 0
Messina . . . . . 3/4 coperto calmo 17 0 13 3
Catania

. . . . .

i
4 coperto legg. mosso 22 8 11 0

Siracusa
. . . . .

*
4 coperto mosso 18 8 11 4

Cagliari . . . . .

*
2 coperto mosso 16 2 7 3

Sassari . . . . . coperto -- 14 8 8 8

1);rgt¢ors: Avv. GrofANNI PfAGENTINI. ÎlPOSTAfÌB 40Île MSDÍSIÏRÍS. ÎUNING RAFFAMI.2, Û¢f&¾$@ fffp0MSabiNS.


